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I chiarimenti sulle Controlled foreign companies forniti con la circolare n. 35/E

Cfc dribblate con due esimenti 
Attività nello stato estero. Partecipazioni non privilegiate

DI STEFANO LOCONTE 
E GIUSEPPE LO PRESTI

Livello nominale di tas-
sazione inferiore al 50% 
di quello applicabile in 
Italia e ricorrere delle 

circostanze esimenti: ecco i 
presupposti necessari per la 
disapplicazione della disciplina 
sulle Cfc, individuati e chiari-
ti dal fi sco con la circolare n. 
35/E/2016.

Nel documento di prassi dira-
mato lo scorso 4 agosto (si veda 
ItaliaOggi di ieri), l’Agenzia 
ripercorre l’iter normativo che 
ha interessato il regime delle 
Controlled foreign companies, 
introdotto ad opera della legge 
n. 342/2000 al fi ne di evitare 
la strumentale localizzazione 
di strutture societarie in Paesi 
aventi fi scalità privilegiata al 
solo scopo di ottenere signifi ca-
tivi risparmi d’imposta.

Esaminate le modifiche 
succedutesi nel corso del 
2015 e delineato lo scenario 
operativo, l’Agenzia approfon-
disce l’analisi delle innovazioni 
da ultimo apportate dal legisla-
tore, con la Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 («legge di Stabi-
lità 2016») che ha rinnovato 
la nozione di regime fiscale 
privilegiato e soppresso defi ni-
tivamente la black list relativa 
al regime delle Cfc.

Tra gli interventi di riforma 
assumono particolare rilievo 
la soppressione del criterio 
dello scambio di informazioni 
(e degli «altri criteri equipol-
lenti») e la nuova modalità 
di individuazione dei regimi 
fi scali privilegiati, affi data ai 
destinatari delle norme Cfc 
e non più delegata a specifi ci 
provvedimenti amministrativi. 
Si tratta di un criterio ispira-
to a ragioni di semplifi cazione 
che consente un rinvio mobile 
al livello impositivo vigente nel 
Paese interessato nei diversi 
periodi d’imposta, garantendo, 
in tal modo, l’automatica cor-
rispondenza tra l’applicazione 
della Cfc rule e l’assoggetta-
mento ad un regime fiscale 
privilegiato, senza attendere 
l’aggiornamento della black list 
ad opera di un apposito decreto 
ministeriale. 

Al fi ne del confronto del 
livello nominale di tassa-
zione, spiega l’Agenzia, ri-
leva l’aliquota Ires, vigente 
nel periodo d’imposta in cui 
si riscontra il requisito del 
controllo, senza considerare 
eventuali addizionali. Rileva, 
altresì, l’Irap, di cui si prende 
in considerazione l’aliquota 
ordinaria (attualmente pari 
al 3,9%). Il confronto dei li-
velli nominali di imposizio-
ne, determina, - senza alcun 
preventivo vaglio da parte 
dell’amministrazione - l’at-
trazione a tassazione in Italia 
(salvo esimenti) del reddito di 
una controllata estera. 

Proprio con riferimento 
alla disapplicazione del re-
gime Cfc, il comma 5 dell’art. 
167 Tuir, che - come ricorda 
l’Agenzia nel suo documento di 
prassi - non ha subito alcuna 
modifi ca ad opera dei recenti 
provvedimenti normativi, am-
mette la disapplicazione della 

Cfc rule al ricorrere, alternati-
vamente, di una delle seguenti 
circostanze esimenti: - «la so-
cietà o altro ente non residente 
svolga un’effettiva attività in-
dustriale o commerciale, come 
sua principale attività, nel 
mercato dello Stato o territorio 
di insediamento; per le attività 

bancarie, fi nanziarie e assicu-
rative quest’ultima condizione 
si ritiene soddisfatta quando la 
maggior parte delle fonti, degli 
impieghi o dei ricavi originano 
nello Stato o territorio di inse-
diamento» (c.d. «prima esimen-
te»); - «dalle partecipazioni non 
consegue l’effetto di localizza-

re i redditi in stati o territori 
a regime fi scale privilegiato di 
cui al comma 4» (c.d. «seconda 
esimente»).

Se per la prima circostanza 
esimente valgono, in quanto 
compatibili, i chiarimenti resi 
nei precedenti documenti di 
prassi dell’amministrazione fi -
nanziaria, l’Agenzia ritiene in-
vece necessario fornire alcune 
precisazioni circa la disappli-
cazione della disciplina Cfc ai 
sensi della seconda esimente. 

Si rivela necessario, dun-
que, adattare le esemplifi ca-
zioni già rese nella circolare n. 
51/E del 2010 alla formulazione 
attuale del comma 4 dell’artico-
lo 167 Tuir. 

In particolare, la seconda 
esimente ricorre quando la 
controllata: 

- gode di un regime fi scale 
privilegiato ai sensi dell’art. 
167, comma 4, Tuir, nella ver-
sione rispettivamente vigente 
negli esercizi 2015 e dal 2016 
in poi, ma oltre il 75% dei suoi 
redditi sono prodotti in Stati o 
territori non privilegiati e sono 
ivi assoggettati a imposizione 
ordinaria senza godere di regi-
mi speciali; oppure

- gode di un regime fi scale 
privilegiato ai sensi dell’art. 
167, comma 4, Tuir, nella ver-
sione rispettivamente vigente 
negli esercizi 2015 e dal 2016 
in poi, ma svolge esclusiva-
mente la propria principale 
attività, ovvero è fi scalmente 
residente ovvero ha la sede di 
direzione effettiva in uno Stato 
o territorio a regime fi scale non 
privilegiato, nel quale i redditi 
da essa prodotti sono integral-
mente assoggettati a tassa-
zione, senza godere di regimi 
speciali, oppure

- è residente in uno stato o 
territorio non privilegiato, sen-
za godere di regimi speciali, ma 
opera in un ordinamento fi sca-
le privilegiato, secondo la defi -
nizione dell’art. 167, comma 4, 
Tuir, nella versione rispettiva-
mente vigente negli esercizi 
2015 e dal 2016 in poi, median-
te una stabile organizzazione, 
il cui reddito è assoggettato 
integralmente a tassazione or-
dinaria nello stato di residenza 
della casa madre.

La terza e ultima ipotesi 
di disapplicazione, introdotta 
dal dl n. 78/2009 e relativa 
all’estensione della disciplina 
sulle Cfc a soggetti localizzati 
in stati diversi da quelli a re-
gime fi scale privilegiato (le c.d. 
Cfc «non black list»), non è sta-
ta oggetto dei recenti provve-
dimenti normativi e, pertanto, 
la dimostrazione richiesta non 
si discosta, nella sostanza, da 
quella necessaria ai fi ni della 
«prima esimente». 

Così le esimenti

Esimenti Riferimento 
normativo Condizioni di applicazione

Prima esimente Art. 167, comma 
5, lett. a) Tuir

Società o altro ente non residente 
svolga una effettiva attività industriale 
o commerciale, come sua principale 
attività, nel mercato dello Stato o 
territorio di insediamento

Seconda 
esimente

Art. 167, comma 
5, lett. b) Tuir

Dalle partecipazioni non consegue 
l’effetto di localizzare i redditi in stati o 
territori a regime fi scale privilegiato di cui 
al comma 4 dell’art. 167 Tuir

Esimente 
applicabile alle 
Cfc «non black 

list»

Art. 167, comma 
8-ter, Tuir

L’insed iamento  a l l ’es te ro  non 
rappresenta una costruzione artifi ciosa 
volta a conseguire un indebito vantaggio 
fi scale
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